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"DA QUISTIONE» MILITARE 

E giacchè l'argomento» venne. toccato,; 
se ‘hot altro di'traverso e ton'timide in- 
sinuazioni, val: meglio  vuotare il sacco în- 
torno ad esso, perchè il pubblica ».possa 
giudicate chè ‘dos vi bia‘ di verò: sotto 
le velate: accuse che. di quando.if quando’ 
si ripetono.» svetilim «i | é 

ParrébB8 . itisomima’ che' in Italia"vi sia 
il» partito, proso. di, soffocare in germe tutti 
i ‘genti, di‘cui la. nostrasfeconda naturaici 
è Jarga. Dio” sa'quaîafi* Napoleoni"e quanti 
Giulii Cesari si, avrebbero, se.il nostro or- 
didamente ‘militare mon; fosse in mano di 
una invida ‘e "Stréma'consortèria :* Dio sa 
quanti, Cavour, ririascerebbero,, se mon vi 
fosserò i ‘signori Ricasoli a La Marmora, 
Minghetti, Latiza,"Salla' e’ Rattazzi, chie vo: 
gliono essere ,sem.pre, ministri loro. 

Ma:&-vero peisquesto:?vs »» 

Non" parliatib di' ministri, chè’ ne ab 
biamo, avulili quelli. che, pare, veramente 
impossibile >ma”mell' esercito» poi; noi \ab- 
biamb' spilità Così ‘avanti l'esperimento, da 
avere generali, ed. in, numero, non piccolo, 
a quell'età in cui nol tanto» decantato eser- 
cito prussiatio7 farsa in'qualtin quo altro, 
riescono appena maggiori. o ‘Tutto al più 
tenenti-colonnelli.. Veggasi infalti che nel- 
l’esercito tedesco, quando si lascino fuori 
i principi reali tutti gli, altri generali 
sorpassano’ la sessantina;» molti sono «al»di 
lì dei seftatita, è noî abbiamo: avuto ge- 
nerali a trentasei anni, luogotenenli gene- 
rali ‘a quarànta.*Mavi Napoleoni ;non ven- 
nérò | perchè nni Hemper *ridet » Apollo, 
perchè, come dicevamo jerî,, i Conserva 
toriî'di musicanon possono creare i grandi 
niaestri, ‘come ‘le’ Accademie non’ ereano i 
pittori, nè i Collegi militari, creano i grandi 
condottieri! di «esèreiti. | gut 7 

Quello cli6 “ha fazione colla deve fare 
si.è. di staresal.corrente di futte le inno- 
vazioni/; ‘di ‘migliorare iv suoi” ordinamenti’ 
militari e ‘civili prendendo a’ scorta î mo- 
delli.che»dall’esperienza furono dimostrati 
come'î' migliori fed’ adattandoli al. genio 

ed ‘alle’ condizioni delle * proprie ‘popold- 
zioni;.-ma. nessuno .può ragionevolmente 
pretendere che'si abbiano a ereare quelle 
doti. straordinario, che nessuno fuor che 
la natura-sa creare od infondere. 

Noî ‘abbiamo diritto di pretendere dai 
nostri generali, ufficiali’ e soldati che's0- 
stengano» con: tutte»le.loro. forze .e. con 
tutto 10 oe la urto he tor" enne 
cone 5 4oDidmo diritto di 
arte Ùr ore:0*” hbiano sempre a vincere, 


i 001 ossi hanno fattoril loro dovere com- 


battendo Iealimente, 6 prodemente* quando, 
dopo..ayer .xiato una volla o duo, noi, li per- 
seguittamo “perscid':solo che » in'una: terza: 
furono sverituràtî on ‘ebberò la vittoria, 


manchiamo evidentemente al nostro.., 


dire, non -videt,maivil sorris 
toria; ta? Prifsstà ei'‘onorar'div une Blucher 
elid ;, messo ;în confronto ‘di Napoleone I, 
È tei fronto. di, un sgigante; 30 
‘406380 ‘1-46 Motto 41 fossa imballato i 
ua Moltko;:0, mezz rtamente non sa- 
‘rebbe ‘a Berlino:-che-si.troverebbero i; suoi 
doniglifhif,"potchèappitito il'sentimento 
dal.dovere; non è Una, 00sa, rara, © primo 
dovere d'un ‘popolo»ò «di. rispettare 


quòi’ cittiîtimi ‘clio; setupotesamente devoti 
al loro, sì sono dedicati a 0... 


“ly Italia” ron regnavilsfoticismo,nò per 
gli’ ibmiinî, nè per. 1 sistemi: Tutt'altro” 
ll nostro ordinamento. mifitate fu, trovato 


buono sîtiò “all'anno ‘1839. Di fronte; a! 


l’esercito frames ei por il pri: 
mo, esercito, del nostro fece tut- 
t'altro? chel cattivav prova» Tevpustre inten- 
deuzò iiilitàri în quella campagna non’ solo 
bastarono ai bisogni dei mostri soldati, ma 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


qualche volta sopperirono ai ‘bisogni del- 
l’alleato. Questi però provarono per la 
prima ‘volta î cannoni rigati e noi subito 
dopo la guerrà ‘abbiamo fatto rigare i 


t Chi in allora insisteva perchè sì mutas- 
sero gli ordinamenti militari ? 

Néssunò. Qualche vago desiderio si met- 
teva innanzi per un disarmo 0 se, meglio 
vuolsi îÎper'mettersi»sulvpiedo della vicina 
Svizzera;  ma' nessuno sosteneva mai sul 
serio una.simile;idea. Avevamo in, prospet- 
tiva la-guerra perr]a»/Venezia. 

Dopò la, guerra del ‘1866 l'introduzione 
delle armi nuove e la organizzazione mi- 
litare della Prussia! diventarono» uno dei 
primi oggetti suì quali. I opinione pubblicà 
amò dirigere le sue investigazioni. In quella 
breve’ campagna per la prima volta furono 
avvertiti ‘antlie nella composizione del'no- 
stro esercito «alcuni; difetti. che. gli uomini 
competenti sospettavano, ma che non erano 
mai saltati fuori, come ‘si dice, colla prota 
dei fatti. Gli. uomini competenti infatti ca- 
pivano ' che il’piccolo esercito subalpino 
ron si era potuto allargare di tanto ‘senza 
perdere. in: solidità quello. che aveva gua- 
dagnato in*’estensione. «Gli avanzamenti 
troppo rapidi che; si erano, doviiti accor- 
dare. aveano..in una. gran. parte. dei, casi 
allargata di troppo ‘la bisogna per le'spalle 
che dovevano. portarla, Chi avrebbe co- 
mandato magnificamente un battaglione, era 
forse impacéiato a condurre un reggimento 
od una brigata; i servigi amministrativi 
d'altronde non avevano seguito, colla» ne- 
cessaria: pratica, ‘il’ più grande sviluppo 
dell'esercito, e quando si fu all'atto pra- 
tico, si capì che molto si aveva da. correg- 
gere ‘è da rifare. 

Ma i primi a riconoscere questa neces- 
sità furono gli uomini competenti, che ave- 
vano” raccomandato il sistema ‘prussiano , 
che ne avevano giudicato il grando, valore 
sin da quando.gli uomini che adesso se 
ne mostrano tutto ‘ad ‘un'tratto innamorati 
non sapevano, forse nemmeno che vi fosse 
in Prussia un modello a‘studiarsi; e tutte 
queste resistenze ‘ché si sognano rion ‘sono 
altro che ubbie dî gente male informata. 

Una riforma nonpuò introdursi» in un 
paese: se non quando l'opinione pubblica 
è disposta ad accettarla. Se. quando dal 
sistema dei provinciali sì passò ‘all’altro 
dei soldati tutti d’ordinanza e poi all’altro 
delle due categorie, che. avvicinava ap- 
punto il paese aghi ordinamenti Pl"ssiani, 


si ‘avesse voluto intro: ro questi: ordina- 
menti ad un ‘ 


ta le ratto, l'opinione pubblica vi 
‘avrebbo resistito e non se ne, sarebbe fatto 
nulla, Noi ricordiamo le discussioni che 
si fecero quando il’ nostro ordinamento 
militare fu adottato.; , molti, sono, i depu- 
‘tati attuali ‘che concorsero. a quella di- 


' scussione è non abbiamo nessun pericolo 
| di essere smentiti da qualcuno di essi 
\ quando asseriamo che se a. quella. legge 


fosse siata aggiunta in allora la proibi- 


soivizio triennale per tutti, quella: leggo 
sarebbe stata‘ respinta. 

Ora pendo»innanzi al, Senato, una, pro- 
| posta” per rifare ‘questi ‘ordinamenti’ mili- 
tari ;.in (essa si esclido il diritto alla sur- 
rogazione; dell’inopportunità, del, quale l’o- 
pinione pubblica pare che cominci. ad es- 
sore porsuasa; iù essa vi ha' anche. in 
qualche modo:un ritorno. +&gli antichi sol- 
dati provinciali, che resterebbero però sol- 
tanto cinque, mesi sotto, le armi, mentre 
in ‘allora vi restavano per :quattordici,,.. e 
dostituitebbero ‘quella ‘riserva “a” cui. fu 
creduta, ed a ragione, insufficiente la se- 
conda categoria; ma. cho,.in,.Prussia si co- 


uomini che hanno. fatto il loro, triennio 

sotto le armi. 

‘Soho! questioni tutte' da risolversi, ma 

nelle quali l'opinione’ pubblica tion’ potrà 

essere guidata appunto che dagli uomini 
impotenti. Nessuno sostiene che» debba 

essere nè questo, nè quello; ma ‘8 certo 


zione: della surrogazione .e l'obbligo del |! 


slituiscediversamento ; vale a diro cogli | 


che se il Parlamento, se la stampa, seil 
pubblico insomma vogliono avere una guida 
sicura a decidersi, bisognerà che, prima 
siano illuminati da chi se ne intende, ab- 
Diano poi 0 non abbiano vinto una bat- 
taglia, cosa che nulla ha a:che fare.colla 
autorità ‘che sì possa ‘avere ‘come organiz 
zatote 0'gindice delle così militari. 
Questo è quel poco che abbiamo voluto 
dire! spassionatamiente ; perchè: appunto 
trattandòsi "d'un Oggetto di così grande în- 
teresso por l'Italia, sarebbe molto a, de- 
plorarsi ?che, a' deciderlo, ‘si facessero en- 
trat le bizze personali antiche o recenti. 
Una buona legge sul reclutamento è la 
base dell'esercito; ma non è tutto yil modo 
di promozione per gli‘iifficiali e la ‘loro 
educazione; la qualità. dello armi,-i servizi 
amministrativi concorrono per una gran 
parte ‘alla swa solida costruzione e ‘ per 
tutto, questo .riconosciamo che le. buoni 
leggi, ‘bene eseguite, ‘hanno un’ influenza 
determinante. L’avere poi o non avere un 
generale: di. genio che, possa condurlo alla 
vittoria, questo nessunaleggo può guaren- 
tirlo: Bisogna pregar Dio che ce lo mandi, 
o piuttosto dinnanzi allo spettacolo d'una 
guerra come quella cho. ‘cbbesi testè in 
Europa, e d'una paco come quella che sì 
conchiuse, è piuttosto da, pregar Dio che 
nonno mandi a nessuno © che Sia rispar= 
miato all'umanità un così tristo flagello. 


Asp MERE sh) ca 
LE CONDIZIONI DI PACE 


Il Times del 28 scrive: 


Non v'è dubbio che l'Assemblea approverà la 
proposta del capo del potere esecutivo. Alcuni dei 
rappresentanti non celeranto il loro dispiacere e 
la loro mortificazione, la maggioranza però, co- 
noscendo ch'è più dignitoso non mostrare un'an- 
goscia impotente, darà il suo consenso silenziosa 
mente all'operato dei snoi commissati. Perciò fra 
breve il trattato formalè seguirà i preliminari è 
dichiarerà con frasi diplomatiche che’ l'impero 
tedesco e la repubblica fraricese, desiderando di 
metter fine alle calamità della guerra, decidono 
che vi sarà fra loro pace ed amicizia in perpe- 
tuità. Con quali seritimenti  udremo noi questo 
linguaggio convenzionale? È già qualche cosa 
che sia finita la strage, ma come terminerà que- 
sta pace, che incomincia»coll’alienazione di due 
fertili provincie, colla resa di due grandi e sto- 
riche fortezze insieme ad un gran numero di forti 
mene importanti e coll’accettazione di una. in- 
dennità pecuniaria che supera ogni calcoto? In 
questo momento: la. Francia è sbalordita, essa è 
quasi insensibile ai patimenli; la disperazione può 
renderla indifferente, quasi gaia. Basta però, un 
intervallo di riflessione e l'assenza del nemico per 
farle conoscere ìl cangiamento che si è operato 
nella sna posizione politica, nelle sue condizioni 
sociali ed industriali, nella sua fama ed anche 
nel suo carattere morale. Allorchè la mano di 
ferro del nemico si sarà aperta, allorchè i tede- 
schi si ritireranno dai forti di Parigi, dalla Nur- 
mandia e dalla Loira, allorchè gli ultimi convogli 
carichi di bottino militare avranno ripassato la fron- 
tiera e gli stranieri saranno ritornati nella capitale, 
allora la tremenda catastrofe sarà scorta ad una 
sufficiente distanza per poter dare alle sue vittime 
il sentimento di tutta Ja loro sciagura. L’ umilia- 
zione sarà resa più profonda col tempo; l’estilità. 
ed il desiderio ‘della rivincita prenderanno. più 
salde radici in ogni cuore, quando si sarà misu- 
rata più pacatamente la catastrofe e quando si 
presenterà all’immaginazione del popolo la me- 
moria del trionfo prussiano, dipinta coi suoi co- 
lori più tetri, 

La Francia deve perdere l’Alsazia e Met?, e 
per tre anni essa deve esaurire le sue risorse per 
‘soddisfare, alle esazioni del vincitore. I francesi 
(pagano volenkeri per la gloria; essi si sottopon- 
{gono con rassegnazione, se non volentieri, a, pa- 
{gare le imposte per avere un governò forte e per 
ila sicurezza personale; ma che accoglienza ricer, 
lverà un esattore, d’imposte, allorchè si presenterà 
(per l'indennità dovuta alla Prussia? Non è mai 
' stata estorta da una nazione una somma uguale, 
‘e noi, fortunatamente, non abbiamo mai avuto 
\alcun esempio del modo come si. sia, portatà, una 
‘nazione in simile frangente. Ma non dubitiamo 
‘che tutti i sentimenti si uniranno nell’odio verso 
coloro, i quali abusarono tanto del loro diritto di 
conquista. È troppo presto per, voler prevedere 
i gli avvenimenti, ma si può dire nondimeno, con 
‘certezza che una pace come, quella, che, sta per 
‘essere firmata, si presenterà all’animo dei fran- 
cesì come una semplice tregua da mettersi a pro- 
fillo per preparare la rivincita. 

I tedeschi lo ammettono e ne deducono che que- 
sto stato di:cose giustifica ampiamente m durezza 
delle condizioni imposte dal conte Bismarck. La 
Francia si credeva ed era creduta da tutto il mon- 
do, eccettuato dai capi del ministero della guerra 
prussiano ch’erano bene informati, la potenza 
militare più considerevole del continente. Questa 
fama fu oscurata da Woerth, Gravelotte e Sédan, 
ed i tedeschi vi diranno che queste disfatte sol- 
tanto avrebbero irresistibilmente costretto la Fran- 
cia a rinnovare la guerra alla prima opportunità 
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possibile, Essa diede una prova che la sua forza 
era intatta col mettere in campagna mezzo milione 


?di uomini dopo che tutto il suo esercito regolare 


era stato” disfatto. Con una potenza come questa, 
la generosità è fuoti di quistione e Ja sola poli- 
tica di un governo prudente è di adottare mezzi 
eflicaci onde essere. più forte nella prossima lotta. 

impossibile replicare a questo ragionamento 
fuorchè, appellandoci, ad argomenti: che. tedeschi 
chiamano sentimentali e frivoli, e noi abbiamo già 
detto tutto ciò ‘éhepoteva dirsi è questo riguardo. 
Ma la Germania deve comprendere la posizione 
ch'essa si è fatta verso Ja Francia e verso i suoi 
vicini. Essa è Obbligatà a mantenere colla Spata 
ciò che ha conquistato colla spada j e questa hon 
è già una frase comtine hel cisol'attvale, Poichè 
vediamo: chie tutto il sistema' eutopéo' è 'statò di- 
sorgrnizzato da''questa ‘guerra. 

Una sola cosà ci sembra eviderite, eioè l'odio 
inreconciliabile ‘che lertà divise “due fra Je più 
avanzate ed intelligenti razioni ‘dl continente, la 
cértezza che la nazione vinta nel'1870" avrà sol- 
tanto un pensiero, un solo principio’ politico, vi- 
gilare l'ora di debolezza’ del ‘ proprio ‘'avvessario 
per 'approfittatne. 1 * 


Anche il: Daily Yelegraph ha'un articolo nel 
quale» biasima: energicamente la Prussia” per lè 
condizioni: eccessive’ imposte | da essa ' ei dice 
che la pace attuale non può a meno d'essere 
considerata’ come ‘un semplice armistizio. Esso 
dicè ‘ififine che ‘tutte le nazioni d'Europa, de- 
vono, risentire, l’umiliazione inflitta alla, Pran- 
cia, e che, esse. non ; potranno, impedire una 
nuova, conflagrazione; t 
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QUISTIONI DOSANALI 


Hpdeps Farini; a nome -pure:»de* suoi ‘col 
leghi della provincia div Ravenna ka presen- 
tatavieri al ministro delle finanze Ja seguente 
petizione è , 

Eccellenza; 

I sottoscritti porgono la più viva ed linsistente 
preghiera, percliò VE. V. si degni riproporre colla 
maggior sollecitudine alla Camera dei deputati il 
progetto di'legge per l'abolizione del'dazio d'estra- 
zione, ‘che pesa stille granaglie, sulle ‘cariape, sul 
riso ed'‘altri generi quarido vengono esportati pr 
la via di mare, mentre ne vanno ‘affatto esenti 
quand’escono pei confin di ferra. 


È inutile dimostrar 1 ingiustizia dum simile | Charizy ‘elogio ‘Seguente del 41° ‘battaglione î 
dazio e i danbi che arreca a queste popolazioni. | avis ‘Avevo 800" Soldati, ti zitavi papaliti; 


La quistione dei dazi differenziali è stata lanto 


di 


contraria alla base fondamentale delle'nostre leggi, 
deve spariré all'alto è senza indugio, ponendo da 
parie ogni altra considerazione a fronte deì prin- 
cipii suprémi di gi Fà, 

Nel presentare di nuovo alla’ Camera elettiva 
questo progeuò di legge, voglia altresi VE. V. 
raccomandarlo caldamente ai signori deputati , 
perchè finalmente sia fatta ragione allo giuste 
lagnanze di tante ragguardevoli prevince italiane, 
che da sì gran tempo reclatiano l'abolizione, del- 
l’insopportabile balzello. 

Fidnciosi nell’ invocato appoggio, i sottoscritti 
rassegnano all’E. V. i sensi della loro profonda 


stima ed osservanza. 


Questa petizione ha non solo la firma della 
Camera di commercio; mu altresì del Comizio 
agrario di Raventia e di molte Giunte muni- 
cipali della provincia. 


La Correspondance Havas'reca' il ‘sunto della 
discussione dinnanzi all’ Assemblea nazionale di 
Bordeaux ‘in quel giorno nel quale furono pre- 
sentate Je condizioni di pace, Essa dice che la 
lettura dî quelle condizioni provocò più volte 
proteste ed..esclamazioni di stupore. N 

Nella stessa troviamo le seguenti parole pro- 
nunciate dal signor Thiers' per' ottenere che 
fosse discussa d’urgenza l'accettazione di quelle 
conilizioni : 

€ Noi vogliamo che tutto sia conosciuto da 
voi: come. da.noi;. mentre) tutti! siamo’ vittima 
d'una! situazione rche'nion ‘abbiamo! ‘orgata; ma 
che dobbiamo'subire. Noi vi supplichiamo di non 
perdere un momento; vi supplico di non per- 
der'tempo; facendo ciò, voi potrete rispariniare 
a Parigi un gran dolore. Ancora una volta supr 
plico l'Assemblea, di, non, perdere. tempo.| Ho 
impegnato ,la mia, responsabilità; bisogna:che 
voi impegniate la vostra. Non»vi devono essere 
astensioni; tutti: dobbiamo ‘prendere la- nostra 
parte di ‘responsabilità.’ » 

Dichiaramo però di non comprendere quale 
sia il dolore’ che si è risparmiato a Parigi colla 
accettazione quasi immediata di quelle, trat» 
tative. . i 

Scrivono. da Parigi al iSalut prblie”: 

«Il generale d’ Aurelles di Paladines è in 


rato come uno degli uomini. più capaci per.ì 


sua energia ed il-suo ‘spirito di, organizzazio- ‘ 


ne, di rispondere alle diflicoltà- attuali e di far 


che sarebbe 'superfino l'aggiungervi pa- È RR pasa pi soia eat a 
; à 3 ; erano fa È mi spiace , Vigliacchi. > 
rofe. Wugsta distiguaglianza di irattamento, così }° erono fancialli, è mispizice dico, ‘liacchi 


questo momento a Parigi. Si parla molto di 
luî pel ministero della guerra. Egli è conside-, 


ccnilis nno: 


Ì 


| 


sèntarsi da ‘un'imomento all’altro. > 

Leggiamo nella Patrie: da 

«1 principi d° Orléans sono sempre a Îli- 
bourne, presso il duca Decazes. ‘0 

© Un giovine deputato repubblicano } il si- 
gnor Turquet, proporti alla “Camera! di farla 
tosto finita"colla quisticne della lòro elezione, — 
J principi ‘hanno scritto ‘dl ‘signor Grévy che 
ossi mantenevano il loro‘ mafidato ed ‘altende- 
vano le risoluzioni dell’ ASSemblea '!* Si “rime 
provera loro questa impazienza. La “quistione 
dovrebbe essere disenssa senza dubbio, ma non 
è questo il mioliierità”, ihentre si' tratta della 
salvezza della patria, di far, nascere complica 
zioni. per affari, personali,; , ‘ 

« Si. afferma che,i principi, fossero diretti a 
Bordeaux quando ne fu; avvertito il sig. Thiers. 
Il. capo del potere esecutivo biasimò altamente 
questa. condotta, i i 

«Esiste; vdisse egli, una legge: che.li esilia; 
io avrei il dovere di farla. applicare, Ma sic 
come ciò non mi, conviene, sono; deciso a (dix 
mettermi dalle, mie funzioni se essi si. fanno 
vedere, Ù:. nigi È 

« È perciò «che i. principi sono. restati a Lî- 
‘bourne; dove-mon si. fumno,wedere,. sice:n no 

Un gran numero di lettere ‘di ufficiali del- 
l’esercito francese, dell’ Ovest, (omanilato ‘dal 
gen, Chanzy) furono intercettate negli dkimi 
giorni della campagna. La \Wreîe' Presse! ne” 
pibblicò parecchie ; noi né togliamo î Seguenti. 
passi: ; i esi 

In una leilera' indirizzata ‘a sua moglie da 
um‘’generale’ della‘ 4%'divisione’ del 24°veorio,: 
ed''iù data di Béaumotit, 43" gennaio, eglisì 
lagna che i soldati non vogliono più baitersi,i 
ché'bisogna' spingerli eccessivamentè perché si 
batta: © La; Franeia; dice il‘generale, nom 
ha ‘più figli’ per difenderla”; vessa non ha più 
ce gente che sa mangiare e bere bore, ima 
< cliè trovano, troppo pesante il loro bagaglio” 
«rente loro arinî per ‘pbter “fuggire. i 0! 

Due ufficiali di stato-inaggiore' esprimono 
opinioni uguali. Uno setivé ‘a sto! padre che; 
il' primo giorno delle battaglia, egli è stato in- 
vitto; per affari di ‘setvizio, presso il generò 
Gonijeard, 1 quale foce in preseriza ‘deb geni 


«mon tie holricdudo:to ‘che 440101 rimanente 


i giornali tedeschi banmo da:. | serà 
« Cassely 20. = Iligonarnataresconte Montis, 
jevi.a sera.avanzata si re cò. Wilbelmshéhn 
per notifivare all'iraperatore \apoleone.chiei 
stati firmati. da, Tiiers, e, Liismanek i prelin 
nari di pi H, confe Magxs, chiese poî. dive: 
nire avvertito sia, emipo. quando l’imperatore 
fosse intenzionato ‘di spartire. Dicesi,.che..Na- 
poleone. lascierà Wilbelmshohe il,4 marzo. » 
I: giornali «di Bordeaux del 11° hanno per di 
spaccio da Marsiglia, «27: i 
e Igidrnoti di Algeria segmalano una certa 
effervestenza, \sopratuito' nella purovincia di Co- 
Stantina, provocata‘ dai: rieeont'i di' turcos fe-' 
riti; di ritorno. alle» loro. case \e che manife- 
stano ‘il loro malcontento» Le «ostilità contro 
gli uffici ‘arabi’ vano crescendo e dihanno pro- 
dotto atti ‘d’insubordinazione, ‘ma’ messuma ‘in- 
Sutrezione. » stia, 


(Corrisp. particolare dell’ Orione) r > 
Parigi, 20 febbraio. — Oggi si. conoscono, 
le. clausole del trattato di pace che mette fine» 
‘alla guerra colla Prussia,, Esse sono onerose 
oltre ogni dire, e pare che soltanto rassegnan- 
doci al dolore di avere i prussiani a Parigi per 
alcuni giorni, potremo evitare la cessione di 
Belforte. eat PEDRO : sl 
Le truppe prussiane occuperanno, aguanto. 
pare, .l’ovest di, Parigi, dalla piazza della Con- 
‘cordia fino, alle fortificazioni, È probabile. che 
fil quartier generale dei, nostri nemici sarà al- 
ll’Eliseo, e che il. re, Guglielmo, và -;prenderà 
‘dimora... © js an sa ina 
| Il signor Thiers, parte domattina, per. Bor+ 
deaux.. Egli.si affretterà ;.a sottoporre (all'Asr. 
\semblea il. trattato  di*pace;,.| giacchè, dalla; 
\ratifica del, medesimo dipende. ila cessazione 
della occupazione di Parigi, Um) proclamar.deli 
capo della Commissione esecutiva annunzia alla 
popolazione l'ingresso dei” prussiani e la esorta” 
alla rassegnagione. e n 
hi Pirifi d asoceial, Ga dalaili. fi 
ha ragione di credere che la presenza dei 
prussiani non darà luogo ad alcuna grave com- 
plicazione, sebbene sia sventuratamenté impos- 
sibile il guarentire che non accada alcun 'in- 
cidente sanguinoso, 4 &1 \ 
Alcune lettere affermano ‘thè ‘venne fat 
una fusione fra i due capi delle case ‘di Bor- 
‘bone; : Il conte! divChambord: adottérebbè Luici 
|Filippo II. Dubito ‘assaî che*il'corite di Chani: 
bord abbia!.presa! questa’ risolitzione” contraria 
a tutte le informazioni ché mî vennero date 
recentemente intorno alle intenzioni di quel 


1 


dai ‘clhti ‘ai Momavilie! è AGM E Savoie 


principe: Ma, "in ogni caso mon ‘oredo»proba= 
bile per ora una ristaurazione. L Assemblea 
divisa in tre‘gfahdi' frazioni, ‘legittimisti,Jor- 
beanisti' e repubblicani, preferità di ‘rimanere 
sul' terreno della repubblica affinchè non ‘trion- 
fino, irlegittimisti. Perciò i repubblicani, seb- 
bene} inferiori idi «numero nella Gamera, sono, 
in fin dei conti, i padroni della situazione. Il 


signor Thiers, d'altronde, ‘ch'è il’ verd'arbitto” 


della situazione, si mostra. favorevole alla re- 
pubblica; +; ; f 

Il Consiglio idi» guérrà ha assoltò gl’imputati 
perla “sommossa’ del ‘9° ottobre. «Ciò si pre 
vedeva, ©» | ) 1 

1 negoziati del trattato di pace farono assai 
difficili. Le pretensioni della Prussia erano 
così, eccessive, che. vi, fu ;un momento;in..cui 
il signor Thiers si ritirò, dichiarando che .la 
Francia preferiva la continuazione della guerra. 
Ma il sig, di Bismarck Io, fece richiamare. 

I tedeschi sono molto stanchi della guèrra, 
e. sovratutto gli alleati non né volevano, più 
sapere. Un corpo ‘sassone abbandonò Chartres 
prima del tempo prefisso, è non volle aspet- 
tare ‘gli ordini dal’ quartier generale. r 

Parecchi giornali francesi annunziano che 
domani non verranno, alla luce! 


n (Altra Corrispondenza) 
‘Paitivi; 27 febbraio. — Gravi fatti sono av-” 
venuti dopo la mia lettera “di ierî. Tersera al 
cuni ‘distaccameriti ‘di'’guaridia ‘nazionale, “ai. 
quali fu- fatto credere 'che sî'stava per conse- 
gnare ‘ai prissiani il'parco‘d’attiglieria Che’ si 
trovava nella piazza Wagram, vi si Tetatònid;” 
4 riiailgratto: le esortazioni degli‘ ufficiali, pre- 
sero î‘canfioni 'a'lî trSportarorio a Montmartre. 
Nell’istesso' giorno era%attaduto un Altro fatto? 
deplorevole. In ‘imnezzo‘‘alla ‘dimostrazione per’ 
l'anniversario della rivoluzione di febbraîo, 
sorse una ‘fissa Vfra um’ cacciatore d'Africa ed 
un agente di polizia; lil-cui contegno» pareva 
sospetto ©.che.si dice avesse sopra di sè carte 
compromettenti, ‘ 

L'agente di polizia ,, trattato di spia , diede 
un Colpo di mazza al militare. La' folla prese | 
partito per quest’ultimo e lo sventurato agente 
fu preso e gettato nel fiume con raffinamenti 
inauditi di crudeltà. Il Journal officiel annunzia 
stamane che giustizia (sarà fatta, ma. questo 
avvenimento sérve di. pretesto ai (giornali rea-, 
zionari per dir male -delle. disposizioni, della 

ione; |, Î 
lersera. tardi, si.seppe che i prussiani non 
sarebbero ,.entrati oggi in Parigi ,. ma soltanto 
mercoledì ;\alle sore :40., Voi già conoscete i 
quartieri ich’.essi occuperanno ,. e saranno al- 
loggiati, per|quanto, è possibile ,. negli \edifizi 
dello Stato ,,;ma ‘sventuratamente. questi mon 
basteranno e..converrà ;pure ;alloggiarne una 
parte nelle. case dei privati. 

Questa occupazione, dovendo essere limitata 
dalla ratifica dei preliminari di. pace., molte 
persone credono che i: prussiani non: entre- 
ranno neppure .in Parigi. Infatti, domattina ; 
il: signor. Thiers sarà a, Bordeavx,. la seduta si 
aprirà, alle sore 40, gli ulfizi sì riuniranno im- 
mediatamente ed-il signor Thiers chiederà una 
pronta risoluzione. Tuttavia credo che sia una 
illusione lo sperate che i prussiani rinunzino 
al-loro diritto di oconpare una parle di Pa- 
rigî. Ma'è permesso di ‘credere’ «he ‘il Jorò 
soggiorno non durerà più di veritiquattr* ore. 

Stamane ebbe Togo una riunione di diret- 
tori dei principali-giornali. Essi harino deciso 
di redigere ‘un proclama comune per invitare 
la popolazione alla calma ed alla dignità e di 
dichiarare che ron ‘pubblicheranno i loro gior- 
mali durante 1° occupazione! prùssiana. «E re- 
cherà meraviglia il vedere che. a questo. pre- 
clama sono,firmati il Mot d’ordre e il Vengeur. 
Pare, che.il signor Rochefort. abbia ottenuta 
l’adesione del giornale del signor Pyat, 

(È probabile. che.il governo. dopo. aver la- 
sciato, ai:giornali che, firmarono quel manife- 
sto, «eda quelli;che vi. aderiranno,. il merito 
deila loro. astensione; pubblicherà poirun de- 
creto per vietare la pubblicazione «di. qualan- 
que giornale, e ciò per evitare le ignobili spe- 
culazioni dell’infimia stampa, e gli appelli della 
demagogia. sibile 

Ecco un fatto importante, Contrariamente. a 
ciò ‘thè Seri io vi sctissì, è fabtà Ja' fusione 
fra gli Orléans èd i Tegittitnisti. ll duca di 
Nérnours è îl conte di or si separano dal 
rimanente. della Joto Pimiglia e segnatamente 


nano” Conte ‘di Chamibatd, “di til ir dose 
di Parigi pei do Tune Vele fù su! 
sé 'ifilesta colbinazione possa Hecar Told qual 
pain Dog BARD Ta Telo 
bet CI sa) orgia 

La ‘Etta e” Agitati. *UA' prochinta del‘ 
generale Vinioy) LA chef gli réccsssi‘ 


inare una parte della guai 
ni” sal po 
SP Pordime! Vatinio 
fitti ‘Attuati. alghe 
tifa "di grave! AD- 
omini di Aippe degplari. 


ATTI UFFICIALI 
La Gaszella Ufficiale del L'corr, cone 


tiene; PA i 

1. Un R. decreto del 5 febbmhio, cchetrinri 
dina l’afficio fiscale, militme. 

2 Un,R.. dearsiodel 34, genmrioy.a-tànere 
del quale; il. bosco demaniale bdolseomine di 
Centuripe, sin Catania, esistente deli mUbio Btha 
nel. territorio, dell’.altro comune di Adernò; 
dell'estensione di, ettari (804.158 Bhicamplosri. 


Fagiani. alle 
itegiene 


laphrovato del pari che 


lodi coltiva di ettari 
52 38 77, è riconosciuto alienabile con le 
‘medesime. formalità e cautele necessarie per 
ip in - 
pimento della legge 20 marzo 1856, N.,2248, 


l'alienazione degli altri!fonditomi 


allegato A. 


lierî' giudiziari ‘della provincia di Roma. 
superiore dell’ Amministrazione provinciale. 


‘sonale delle Intendenze di. finanza. 


SENATO Pai REGNO 


Tornata del .3 marzo. 
La seduta si' apre alle ‘ore’ 3' pom: 


letto ‘ed approvato. 
Viene letto un sunto di petizioni, 


ribattere quegli appunti. 
legge che si sta discutendo. 


ciali. 

Si passa alla discussione degli articoli ‘e viene 
data lettura degli emendamenti proposti jeri dal 
senatore Vigliani. 

“Giunmisw (segretario) dà ‘Jettota del progettò di 
legge come venne modificato dal séwatore iglianî 
secondo il metodo di surrogazione ‘di ‘articolo da 
lui proposto. 

viGLTANI afferma che il suo emendamento 
non ha altro ;scopo; tranne quello ‘di ridurre il 
progetto che sì discute ad un solo articolo, col 
quale si sufrogano alcuni determinati artico della 
legislazione (militare vigente, ..con altri articoli più 
consentanei, allo spirite. che informa. il progetto 
di legge in discussione. 

SELLA (ministro delle finanze) dice che le pro- 
poste del senatore Vigliani alla «fin fine concor- 
dano..con. quelle del .progetto. ministeriale, e.che, 
non diversificano fra loro se non ‘che nella forma 
di, surrogazione, che il senatore. Vigliani propone 
perchè la, reputa. migliore, che. non. quella. del 
progetto, ministeriale. A. vero dire, il ministero è- 
disposto ad accettare la forma suggerita dal se- 
Natore. Vigliani, e se, ne. rimette, pienamente’ al- 
l’ufficio centrale. 

carnzono (relatore) osserva che il senatore 
Vigliani desidera sia fissata la designazione delle 
sedi dei tribunali; mentre che 1’ ufficio centrale 
del pari che il ministero opina convenga lasciare 
al governo libertà di stabilire queste sedi a se- 
conda, delle opportunità. Però, nel principio gene- 
rile, la Commissione va di accordo con il sena- 
tore Vigliani nel sistema di sostituzione di arti- 
coli ch'egli propone in questo progetto di legge, 
astrazione fatta dall'articolo primo. 

VEGLEANE insiste in tuite quante le proposte 
che fece, 

muxso (membro dell'ufficio centrale) dice che 
la citazione delle circoscrizioni territoriali francesi 
fata dal senatore Vigliani, per provare la neces- 
sità che sieno stabili le sedi dei tribunali mili- 
tari, non regge al caso nostro. In Italia, Je (eir- 
coscrizioni territoriali militari non. sono per nulla 
immutabili, e può ben presto presentarsi (come, 
io per molti riguardi desidero) l'occasione di al- 
terarle. 

vieuzana dice che, rispondendo a lui, }ono- 
revole Bixio, militare distintissimo ,.ma ‘che -non 
è il più competente in una questione giudiziaria, 
parlò di cose ch' entrano nell’ attuale discussione 
precisamente come i cavoli a merenda. 

mixto trova poco parlamentare la fraso usata 
a Sîîb tikuatdo! dill’oh. Vigliani, ché, sebbene sno 
amico, tisò pota morbidezza nel rispondergli. To, 
dice, sono dispotissimo a prendere lezioni da tutti, 
ed-anche da un magistrato eminente quale si è 
il senatore, Vigliani, ma patlando di citeoserizioni 
militari territoriali e delle sedi, dei tribunali, mi- 
litari, non uscii, dal. seminato; nè, trattai argo: 
menti di cui fossi ignaro. n 

L'incidente non ha seguito. 

Stia! (misti delle fhanizo) è teglaro di 
cono credere ‘data ‘Ta ‘proposte danni Colamis 
sione, e|quela: del::senatone » Vigliani mon sti. Sia 
hg diversità di. redazione» 

8» Invita il Senato a passare. alla disens- 
sione del progetto, che è ridotto ad un solo, arti- 
(colo così concepito : 

| te Gli articoli 204,0295, 913 #19Îd61 Codice 
penale. sona: sostituiti dai seguenti articoli!» SCA 


'{guono ii ,quattro. artinoli del: progetta "dell'Ufficio 


centrale, già pubblicati. ieri, ed ‘oggi. lievementé 
mogificati). 


s orgendo contesta 1 no è [ i ni ij 
riato' delibera di pit pata aria da ns 


gatto: delli Cothmissione, è poscia da prima parie 
che li fade intra Wola dfticoloi UPS 
RELA (ministro delle Mianze) cartioiio 
(relatore), ed: i senatori. viennani, Ciifksr. 
TAUZI, SOFADOUA, MENAERRA è ntiibo 
parlano in vario sensoy mai jjpdî riescono ‘è mot: 
tarsi, d'accordo, iuoò siva ; l 
fesso. ai voli, il progeli 


trbdbttevi! 6 
ws. dice che, prima di passare alla vola 
zione per scrutinio segreto; dellentuedeggirdistusse 
in questi Ultimi: giorni, nai Meve.dare:Ja pirola 
al senatore Peltinengo, pale possa. rispondere 
il, senatore- Rossi. ai 


Agli appuuli che fece 

l'A tti prio militare iO 185 
PETTINENE GI pitia i Tufigo în difesa UeR AE 

ministrazione  milmato dal ‘I8G6' fn poi Rini 


3. Un decreto del mmistro delle finiarize in 
data del ‘43 febbraio, col‘\quale, le'disposi- 
‘zioni contenute nel decreto ministeriale del 30 
giugno 1866, inserto nella raccolta degli atti 
del governo .al:N..3056, sono estese ai rice- 
vitori del-demanio e delle tasse, ed ai cancel- 


4. Disposizioni ‘nel personale della carriera 


5. Una serie di disposizioni fatte nel per- 


i RT Section ali 


PARLAMENTO ITALIANO 


Il processo verbale della. seduta precedente è. 


PETTENENGO chiede la parola. sul. processo 
verbale della seduta precedente, ed avutala, dice : 
leri, il senatore. Rossi fece. alcuni, appunti al- 
l'amministrazione militare, particolarmente a quella 
del 1868, alla quale io aveva l'onore di apparte- 
nere, ragione-per cui. chiedo mi. si consenta di 


RES, risponde che siccome; il senatore Rossi 
non è presente, egli darà al senatore Pettinengo 
l'autorizzazione richiesta subito dopo votata la 


È ripresa-la discussione. del progetto di legge 
per la, determinazione della, sede. e.-della: giuri- 
sdizione dei tribrnali militari. territoriali. e spe- 


Stra come dessa corrispondesse nel modo più sot: 
disfacente all’aspettativa del paese ed ai satrifici 
fatto da questo per correre le sotti della guerra. 
Citato cifreve action; l'oratore pibvallehe, 
fina Mella campagna ‘del 1866, ed in tempo 
futile, î magazzini militari si trovavano ad esué 

Za. provvisti dil'oggetti dl westiario eldi in: 


Benti quantità di panni. Un buon amministratore” 


deve procurare di far fronfe a Wtitte le evenfénio 
‘possibili, e non gli sì può fare tina colpa s'egli 
largheggia. piuttosto nelle provviste, tanto più 
Poi: se, come ètaso pel 1866, | largheggiando, 
l'amministratore non fece che eseguire il mandato 
avuto în proposito dal Parlamento: Il Parlamento, 
nel 1856, disse all’ Amministrazione militare di 
provvedere, e l'oratore, ch’ era. ministro della 
guerra nel 1866, si appella al Parlamento perchè 
Îlo giudichi. 

Nel 1866 ;l governo fece calcolosulla industria 
nazior,ate rivolgendosi a, tutti i fabbricanti italiani, 
(di panni militari, ma, sia per la piccola quantità 
che' questi fe producevano, ‘sia perla; qualità 
| scadente del tessuto, .sia/anche per-il.prezzo che 


canti stranieri. , 

L'on. Rossi, the si‘ mostid'si’ severo per. l'Ani- 
ministrazione militare; «fu certamente: male ;infor- 
i mato, poichè io posso, assicurare che tutte le ac- 
| cuse da lui mosse a Quell’'Amministrazione sono 
| infondate. 

îÌross: aLEstanDRO dice, che dopo lari 
sposta che gli fece ieri il ministro della, guerra, 
non credeva di dovere oggi ritornare sulla que 
stiohe ‘che credette sno dovere di sollevare. Svol- 
gendo.la mia interpellanza; dice l'oratore, -io-en- 
| trai in particolari che non poteva tacere, ma non. 

intesi di formulare accuse sulle passate ‘ammiti- 
| strazioni. ‘To non'parlai di disonestà, ia dissi e 
ripeto chie: l’imperizia, ed anche qualche cosa. di 
(più, distinse alcuni.fra-gli mwomini.che andarono 
l all’estero, incaricati dal governo italiano di fare 
‘ compera di panni ‘militari. ) 

La imperizia in certi casi, e.questo ne è uno; 
è colpa egrave. colpa. Leggete gli atti della Ca- 
mera di commercio ed arti di Verviérs, e vedrete 
che Th si vendette a 4 fratichi il metro il panno 
che l’Amministrazione,militare italiana aveva. fis- 
sato a 10 e ad 11 franchi al metro. In quegli 
atti vedrete pure che la risorsa. dei fabbricanti 
di Verviets ‘furono le commissioni avute ‘dalind@ 
stro-governodel-1866: | 

RES. invita il senatore Rossi ad essere. calmo. 

MOSSI ATESSANMuO prosegue facendo al- 
cùne considerazioni, dal*pumnto di vistà» tecnico ; 
sulla fabbricazione dei panni militari, ed afferma 
che, se da, pochi anni furono cambiati i tipi dei 
panni per l’esercito, ciò avvenne unicamente per- 
chè a certi ‘fabbricanti gli ‘anitichi tipi non per- 
mettevano d’intredurre Jane nsate nella, fabbrica- 
zione, dei panni. d N 

PETTINENGO replica! che selil'senatore ‘Rossi 
credette dover fare l'interpellanzà che svolse ieri, 
egli credette suo dovere il rispondergli come gli 
rispose oggi. }Il | seriatote Rossi, dice l'oratore, 
citò i panni venduti a basso prezzo a Verviers, 
ma ciò prova l'onestà dei nostri'iricàricati ché! si 
rifiutarono. di riceverli per buoni, nel tempo stesso 
che prova come fossero, poco onesti. i fabbricanti 
che. volevano farceli accettare. 

D' altra parte poi, se le amare parole del sena- 
tore Rossi sono stampate, sarà stampata purevia 
risposta ch’ io vi feci, ed il Parlamento ed.il paese 
gindicheranno se fossero proprio infondate ed in- 
sussistenti le aceuse mosse; dall’on. senatore agli 
impiegati di un’ Am-ministrazione. ch’ io ebbi l'o- 
nore di dirigere. 

mE FALCO (ministro di grazia egiustizia) pre- 
senta un progetto di legge. 

La seduta è sciolta alle ore. 6 12. 

Domani, 4, il Senato terrà seduta pubblica alle 
2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presenza DeL PresmeNnTE BixnenrRi 
Tornata del. 3 matzo. 


La seduta è aperta alle ore 2 colle colite for- 
malità. 

BOTTA 6 ARALDE prestano giuramento. 

L'ordine del giorno recherebbe la votazione :a 
scrutinio segreto. di vari progetti di legge, ma 
non la si ordina, probabilmente perchè il numero 
dei deputati presenti non supera quello scarsis- 
simo.di ieri. 

Si apre invece la discussione del progetto di 
leege.relativo alla leva militare sui nati negli anni 
1850-51, ed. all’interpellanza dei deputati. Corte 6 
Farini, sulle armi e materiale di guerra in uso 
nell’ esercito, e sulle condizioni generali dell’ e- 
sercito. 

Ecco il testo, del progetto quale fn proposto. 
dalla Commissione : 

« Art. 1. il governo del Re è antorizzato ad 
operare in tutte le provincie dello Stato due Teve, 
disti la © separate sui giovani nati negli anni 1850. 
e 1851, 

« Art, 2. Il contingente di prima categoria è 
fissato 350,000. nomini per ciascheduna dell dpe 
classi di leva. i) 

‘« Art, 3. Il contingente di prima categoria di 
ogni classe è, in via PE ripartito, in due 
parti. 1 

« La prima parte, di 30,000 uomini ,  percor- 
rerà sotto le armi il tempo. stabilito dala lo, 

20 marzo 1854. dl Hi 

«La seconda, parto, di 20,000 uomini, starà 
sotto le armi, nel 1872, il maggior tempo. com- 
palibile colla spesa che verrà. stabilita ‘in bi- 
lancio.» nti 

« Art. 4. Gli inseritli. designabili. di ciascuna 
classe che sopravanzeranno dopo che sarà com- 
plétato il contingente di prima categoria ,. forme- 
ranno Ia seconda categoria, giusta. il. disposto del- 
l’afticolo 2 della legge-13 luglio 1857, n° 2161, 

« Art, 5. Per la partenza dopo' l’ assento dei 
cdStritti della classe, 1850 è derogato al disposto 
nell'articolo 1 della legge 24 agosto 1862, n°767, 
rimanendo in facoltà del governo di determinare 
tl tempo del loro ‘invio sotto le armi. 

«CAT. 6. In esecnzione di, quanto preseriye 


colt Aigoto To della legge 20, marzo. 1854, 11 con- 


i 1iigelile dj prima categoria, di, ciascuna classe as- 
segtato alle singole provincie della Venezia eda 
«ella di Maniova sarà suddiviso. fra. ì distretti 
chè Ta, compgogone. ; 

« Îl'distrelto yi rappresenta il mandamento per 
| glicatiri effetti confemplati nella legge, del rec'u- 
ji lamentò. 

‘Apt. 7. Per gli elfetti dell'articolo 94 della 


tl 


ne volevano , fu giuocoforza ricorrere ai fabbri- 


legge 91 matzo-185%-sì avranno;- per-lavloviili» 
“ii due classi, tanto nelle provincie oggi 
nezia ed in quella di Mantova. quale en piuma» 
della legg@ 9 febbraio 1868,...quanto. nella provin- 


in famiglia gli assenti della cùi esistenza in vita 
bolli db ni ita da Giqie anvi compiùti. | 

è Art. 8: L'asdénza, di cui ‘el ‘preceflente &r- 
licolo 6, dovrà, essere comprovata ‘con© certificato 
della Giunta municipale del» comune. dell'’ùltimo» 
domicilio o residenza dell'assente,; nel. quale, cet-, 
lificato venga riferita è confermata, la dichiara-, 
sionè di quattro persone probe e degne di fede. 

«Art. 9. Gli inscritti di queste due classi di. 
leva d@lla provincia di Roma.sî quali al ‘29 no- 
vembre 1870, tempo in cui venne promulgata in 
quella provincia la leggo:sul reclutamente. dell’e-. 
sercito , ‘erano ammogliati o vedovi don prole è 
chie fsi trovino! tuttavia sin..una, di stali condizioni, 


esenti dal servizio militare. n 

«Art. 110, Satàîio! paritnetito esoriti dal ser-| 
Vizio: militare iquegli. inscritti, della, stessa provincia, 
‘di Roma che nel suindicato giorno 29 novembre, 
1870 si trovavano già insigniti degli. ordini. sacri 
e Vinieolati "con Ta “professione di voti solenni ‘ad 
un ordine morfasticà; se: cattolici; aYwerojavevano. 
già, ottenuta. la ‘necessaria abilitazione del loro mi- 
nistero, se ‘acattoli 
ligioke' tollerate figli  3SUBRI 

«Art. :11,/ Gli inserilti-che:in) virtù (dei prece- 
denti ;articoli 8.6 ma esenti dai 
consigli di leva e che, per ragione del Toro nu- 
mero , ‘AVessero a ‘far’ pafte del 'ebntingente ‘di 


p unioni re- 
ppartentoli ‘8 comuni LTe:, 


da altri inscritti, ma saranno calcolati numerica- 
miatidamento. » pd 
RICOTTI {inininio) Uichiara.che accetta questol 
controprogetto della Giunta... -.... it 
patti ha la parola per svolgere la sua ino 
terpellanza. ) 7, 
digli ‘deplora che in quest'anno»; non ;essendosil 
discussi, i bilanci preventivi; la Gi mera non abbia 
potuto discutere le cose che si riferiscono all'eser- 
difo.''Gli è perquesta' ragione che egli ‘ed il suo 
amico» Corte credettero opportuno, di. chiamare, con, 
questa. interpellanza, 1’ attenzione, della, Camera 
Sopra questo Argomento gravissimo. % 
ILoratorè enffa'ad'esiiminare le norme! che te: 
golinòrattualmenteril.reclatamento; del mostro; eser- 
cito, passa in rivista i frutti che sporta Il sistema. 
delle ‘undici ‘classi di prima categoria è delle cin- 
qué’ di ‘seconda è sostiétie che il nerbo: sal' Wale 
si può fare: sicuro calcolo; si deve,comporre delle, 
prime. sette classi e che non devesi. fare grande 
assegnamento sulle classi dalla settima im su. 
‘Appoggiandosi sòpra- vari esempi nella nostra) 
storia militare edi quella» di altri.paesi,. ‘sostiene 
che le seconde categorie, devono tutt'al più essere 
considérate ‘come’ leve ‘supplettive ‘per i bisogni 
della ‘guerra; U ® Ù 
Per le.seconde .categorie, il numero. degli, no: 
mini validi è sempre un’ incognita. Quella gente 
non ‘ha hè l'attitudine ‘n8 la coscienza dei suoi 
doveri; 916-005 
Lo, stesso. generale ,La Marmora,, rispondendo 
ad un' interpellanza dell'on. Bixio, era di questo 
parere e indicò i mezzi Che a suo? avviso dove: 
vano: porvi rimietlio. I os 


del conipianto generale Della Rovere e fa osser- 
vare come inPrussia non'si volle mai farsi illu- 
sione a ‘questo ‘proposito e. comie .ivi ‘si abbia la 
convinzione che ci: vogliano almeno, tre anni, per 
fare un buon soldato. ag î 

Una piaga che bisoglià poi estirpare è quella 
‘ delle tristi ‘conseguenze ldel sistema di | surroga» 


riorità in confronto! degli ‘altri Stafi! 


esercito non fecero che peggiorare,. e dimostra 
osserimecessario! diminuire la' ferma, nia ‘tenere 
gli uomini molto piò tempo: sottolerarmi. 
Venendo a_ parlare degli: ufficiali, fra i quali i 
tre riltimi ministri, dichiararorio , trovarsi circa 
1600 ifiabiliàl sérviziò. - ° i 
All’otcasione del progetto: Omnitasida Caméra 
ordivò..un’epurazione. che .infatti tutti; riconosce 
vano necessaria, ma che costituisce uno di quei 
provvedimenti che devono ‘esse prima compiuti, 
che annunziati. i 
L'occasione favorevole per operare questa.epu-. 
razione era'la campagna del 1866; era allora che 


energico, e di esaminare con irremissibile*seve» 
rità, quali erano fra gli' ufficiali gli incapaci 

Sfortunatamante in.Italia ji: bnonî propositi ven 
gono, ma nessuno li. mette; in esecuzione, 

Conseguenza di queste mcertezze fa ‘quella dî 
tenere sospeso sul’ capo degli ufficiali Jil pericolo 
del licenziamento,, el che questo fatto ha. Prodotto 
l’indifferentismo .e.l’inerzia ed ha sfatato quel pre- 
stigio e quello spirito senzà i quali un esercito 
non può sussistere. Toma 3 
| © Hsistema di promozioni ‘che: vige per i sotto» 

jali è pure causa di: molti mali; lche cosa, 
hag 4 nel 86h ma cia alch iene 
sul riassoldamento ‘el 1868% didecattivi Fisultati: 
| perch corisuerò vieimiggiormente il sistema delle, 
| surrogazioni, seppure non. lo, peggiorò, 

Una cosa uljlissima a questo proposito sarebbe 
che' il sott’ufficiale potesse donare Sopra un'im- 
piegoicivile;iniuia delle: amministrazioni goyer- 
native dopo che ha Forninata la sua ferma. . — 

Sostiene l'oratore che te” queste Cose ‘bi 
sogna pensare, ‘poiché dimenti ‘andremo’ incon 
trova (gravissime responsabilità... ;1.1.1..,, ni 

; Deplora che fino ad oggi non siasi pubblicata 

| la. relazione sulla campagna del 1866, 'mentre' da 
tutte 16' parti si Sbrid6"e si! stampa»che ta'eolpa 
| ctie l'esercito: non potè vincere è! futia del Parla» 


| mento. va 
ID generale La Marmora ha scritto una volta 
quali srio‘î piati s0î) quali ve per il qualicil Par 
laîento; ha:divetta responsabilità. Bisogna 
che. il Parlamento provveda. ‘a questa responsa- 
bilità, 3 - : ShTD9I 
È non ‘solo ‘necessario cambiate ci» nostriv facili 
edi nostri cannoni; ma è pure; indispensabile. di 
aumentare. il. numero specialmente di questi ni 
timi. Un recente esemipio ci mostra quali Sono le 
esigenze odierne della guerra. Neln18665j corpi 
d'armata nostri ‘avevano (50 0760icannoni; gliiane 
striugi 80. ed i. prussiani 92. Part 
Ora il nostro esercito attivo'è pessitdamiente 
armato. lm Ss 19 “Sight: 
Nessuno mega.0ggi l'importanza delli: artiglieri, 
e gutti sanno,che Sédan non sAREhDe e vaglieria 


z 


cia di Roma, come,non esistenti donppo re nen ia nia s 


nel giorno stabilito per il loro. assento, saranno, {| 


| prima categoria;;cnom doytanno; esservi. sostituiti | 


mente in deduzione del contingente del rispettivo bi 


Ricorda quali erano a questo. proposito le idee | 


zione. Fino a che. noi, non ci saremo, persuasi.che; j 


questo è un grave male, noi dovremo rass arci 
a Fimanéré sempre fn tto Stato di dolorosa infe- 


Sostiene che dal 1839 le condizioni.del nostro 


dovavasi:avere.il coraggio di prendere nil partito! 


“téramente conii al Ù 
‘Dichiara 


il ‘di*far è 
costo perche sdrebba "pt 0 000 à 
-sibile per lo meno troppo a 


ilere rafortifitare convenigi i 
continentali, da SEA O: in, 98 
vire a segnalare il. 1 L 
SER TRI sempre facile ad un corpo re- 
Carsi dall'inferno: sul ‘ piintò ‘mindicciat0;! pers 
non si potrebbe mai riuscire ad impedire con un 

‘sistema: di 

{sbarchi 23 del 

| sissimo litoralè. ki; silifo è 6 
TI solo fatto%ivera (e. dio @ gover ca 


punto 0 nell'altro del nostro este- 


| cessario fortificare l' interno del 


progressi elia; ienza e secondo, le esi 

tuali dell’ arte i guerreggi I are LETI E 
Bisogna riordinare i fn iii) Metri 
il vestiario, ipet fil: Wifto;! ber! Lidia fo i nine 
| far cessare gli antagonismi fra i 001 


ministrazioni) dei corpibsi ng srlvpsie che 


«È inutile jora, enumerare, gl; inconvi A 
questo proposito, si deplorano; Micen e 
È pria va Roma FO: br renda 


E anta ua î DI 
evidenza; y di sdo1og,, ose be tro 

‘a gli altri; fatti,cit quello, I 400 A 
LOS fieri il ilo gin, o Sn Den 
| perche ‘da 48 ‘ore gli uommit' hh l'avevanb'iman-o! 
Dopo-la passeggiata militare dioRemap: ea 
la stampa furono Hnankmi  pert. Mo 


‘amministra- 

i, el o nie rino. uMelale ché i fereli 

| a Roma ‘provò.‘glivlenotmi inconvenienti che,in ; 
quel. breve;spazio, divtempo, ayvennerar Tar. 


le 

confezionato,(zaini inegnali. Ricordaneh einsmnella dl 
SOMDAEEO: avyenhe.} pain, 
possibile trovare ‘un mai S * 
TPSSSTL langefo 0î (6908 Shgli Ghtdr o -alla 


ingiustizia. delle! guerre; on finchè» per (sostenere; > 
le proprie ragioni ed. i, propri, diritti bi f 
Sr Rigi 3 debito saero "tene lin 
premunirsi ‘contro oghii eventualità. | 10058 
Se la Francia avesse-prevedulo le sejagure the 


Jetoccarono in questi, ultimi su ia egsa èypppe 
in armi ed in. i difesa ‘quei te-_ 
IERI "UO Ta no6ca bg cigti Lal india. 


- Gli Jultimii avvenimenti i inpnarenia a Betfinrenei 
ituazi ii Ro Ag LATI 
PA aatA Prior LT ri 

pperti *Vellianid' attorno (@ oil diffi: 

| denza o’l’indifferenzane! loc io | Ale ; 
Non. dirò, ohe:siamo, isolafi. per non. dispiacere, 

| al.ministro degli esteri, ma credo ‘che a noi si 
può'applicare il cele) #9 


a alan ani | 
,l' Gi 'iconiriene di. 


sl Certo, che. io 
se l’ avvenire ci, si 


Papa si idisto, 


ARI O EAT ME 
rasi SI é 


E pet ascitigare le vpo] 
francamente, in. faccia: 
mali he travagliano 


1! FRI 
Troppo abbiamo a lodatei della { è 
‘ieri ora adore 


edialla sua forza e/se (credà..di | poterlo 


g Na fare,onl 
bilancio, |presubtivo, che; è ora ge seSercizio, Gli 


domandoancord se egli crede di @ssere ih Caso, 
‘qualora’ la dolorosa nécéssità si presentasse, di 
tenere testa a qualsiasi. atticco che, avvenisse con- 
tro il territorio sitali 


sono ri) 


Ro -ripriere Targatiche napla- 
mi previdenti ! Guai aì vinti! 
(Viva re a $mistta) sr Ufioiaa 

ei 


mazioni: (nai: agl 

Cò dice che nor torherà sulle cosardette. 
dal'on, Farini, ma che, sì limiterà a ichiedero al-, 
l'on.’ministro della uerra se col numero dei sol- 
dati che. ha e,col.maigriale del quale può disporre; 
può, garantire di poter rispandere”al‘iutte le: eve- 
nienze. |’ Li 


L'oratore dimostra anchiègli da ;hecessi dd mi * 


gliorare L'armamgoto della fanteria, e di perfe. 
zionare ed aumentare Ja' nostra artiglieria. 
Espone ‘altre ‘considerazioni! ché' i tiofi giungano 


fino a rdi,ma! ci sorio boe gle ng i 
giare i fucili all'esercito attivo, e che. : 

Pinta gift Aebbricite UE ti mia 
| retrocarica: "0" Aitamataobiva I [ 


| © Trova: insificieni e [noske frti0gasion 


bic Î spo 
Stione che Je stesse-opere | i 
siena ho Je sieme. sese di. Vocna A ll oggi 
gna presenta ‘unaitelazione. (on Ì 
anuoGirra.:(mibistro, della, g i 
nel Drnsatia di gior mesi 7g 
sentato al Senato ‘ha. do SOLI 
rente di ‘avre Gélto e” classi) tropipo (vsc- 
chio: Ha pira provtedio pe dimiaio eva 
MOST 
pér' ciò (pate bivogtisrebbe der tod elit 


composto .di gualirg. di 420/2/1150,000, uomini, | 


categoria. Infine, si. adi seconda 
trata, Ri elle ovvero 
della d.a Pi LU adlassà 


ategorial’ebdivaleneielannt din ia 
|a Minh foot ie 
4 SI MIBDIOA: Jason: jo Pont 


dò ingozio ie « 


colpa sua 
nessun 
rentire 
nostrà % 
Pancara 
siani ‘rima 
E ment 
tanto grid 
(Rumori) 
€ quando 
a lutto, — 
In quar 


mai 
di 
graverebb 
In qual 
non sono 
guerra. ad 
Corona di 
zione fina 
In que; 
Bisogiterà 
correrann 
chè andre 
In qua 
Una spesa 
settiumna 
Assicur 


ie: 


PT rihanna n 


d% 4 tai inurist non A sb 
Conferma che, in quanto. agli ufficiali, «anch'egli 
si convinse che vi è un certo numero fra essi che 
non riunisce i requisiti voluti pe prosegaire il 
servizio. Alla sorte»di ‘questi ufficiali si-provvide: 
con. una legge, chè circostanze, imprevedute è non 
perinisero di’ mettere aricora in vigore. Del 
questa legge fu male interpretata. Essa dev” essere 
considerata come un nero favore.. Però aggiùnzo 
che, .se entro. quest'anno -essar Non viene; Yolata, 
io. son deciso. di tornare alla-degge preesistentè;la 
quale è molto più severa,» mà ‘che provvedesalla | 
sorte deglivufficiali ‘inabili, perchè non conviene 
mantenere nell'esercito uno stato. dnormale. 


lavori di riproduzione; col suo sistema -di foto- 
incisione delle ‘carte topografiche in genere , 
e più yarlicolarmente della gran carta delle 
provincie meridionali. Il laboratorio fotogra- 
fico e-l’officina di galvano-plastica dipende 
ranno quindi esclusivamente dal. generale conte 
Avet. La direzione dell’ ufficio tecnico è stata 
assunta dal colonnello! sno di stato. mag- 
giore, 

— Nella Lombardia del 2 tordinte si legge: 

Corre voce che-le fortificazioni di  Alessan- 


CRONA A DI FIRENZE 


n 


Montecchi, ex-deputato ‘al Parlamento italiano, 
che nel 4848 fu-uno dei triumviri della Re- 
pubblica Romana. 


NOTIZIE ULTIME 


ceri fra ima ali rissa in una 
bettola di via Porta Rossa. Due individui di 
cattiva) fama,; yenuti alle, mani fra.loro, si fe- 

uit gravemente e furono traspor- 
vi ’ospedale, 


*. Precauzioni giustificate dall’impetuoso vento 


| A questo proposito bo, già. provveduto,  $oné che: dominava' e dal. modo*di costruzione del | dria debbano essere poste in istàto! di ‘arma- f*mento delle interpellanze degli”on. Farini 
| prima nico dhe gi Ù Ara Joro $ Pàdiglione della ‘Fiera «resero necessario ieri | mento. è Corte sulle condizioni dei nostri mezzi 
superiori inabili..,al ativo, vengano ad- |S6t9,,,%, di sospendere i fuochi artificiali, che f" — leri mattina, scrive La Spezia del 2, {di difesa. Ci parve che fosse un trattare 
detti ‘allo ee \piazze. quivi, dovevano; aver luogo, Il Comitato ne.ren- | d’ordine del ministero, partiva dal nostro golfo | lo quistioni gravi ed importantissime quasi 


Perciò che riguarda i, solt’ ufficialiy preso l'o 
norevole. Farini a. voler rinviare; la. discussione, di 


quest’'argomento allorchè: esi idispalorà: la leggo che 


| li riguarda: 


che” mi spetta come milistto della” guerrà: 
vado più in là: accetto la, responsabilità 


| posto ad. altti. AT 154 
abbiamo abbondhtiz&?* quiarità ih 


al facile 
brino ‘inferibri al 


armepse»sicoome»bisogna» provvedere una=quantità: 


la fabbricazione dei 
condo il'modellò svizzero ne 


nanze. 


| della artiglieria. prussiana. ; A 
| i PRinaiglintistivorsir iS HS del 


buona, e provveduta: di, buon, materiale. In quanto 


alla precisione e, rapidità di tiro, conviene atten- 
delle ha pria firo che si 


| derei risultati di 
| fanno da parecchio vo 


Per ciò che riguarda Ja quantità dell'artiglieria, 
la nostra può presentarsi fino da ora in campa- 
gna con 80 batterie da 8'‘pezzi.. Entro la fine 
dell’arino interverranno ‘nuovi ‘aumediti @ così l'e- 
sercito si potrà presentare in battaglia con arti- 
glieria'in Tagione di 8 era per ogni 1000 uo- 


mini. 


Del resto ‘non bisi credere’ a tulto ciò che 
sì dice. È ‘evidente che ‘allorchè! si perde bisogna 
trovare la scusa di un fatto materiale. Nel 1866 
si disse che i prussiani vinsero | perchè. avevano 
i fucili ad ‘ago chevgli ‘austriaci non (avevano, 
Oggi i francesi i quali non hanno: questa scusa, 


perchè anzi i loro fucili; sono. migliori dei 


sconfitte colla sensa dell'artiglieria. 
in quanto ai servizî amministrativi non 


colpa sua se rimane..un, giorno senza 


pensare che nell'ultima guerra' certi corpi 
siani ‘rimasero quattro “giorni senza viveriv 


Del Timanente iò Miccetto tiitta da responsabilità 


forza, dell'esercito, perchè, il giorno in cui il Par- 
| lamento, per una.ragione 0 l'altra, volesse dimi- 
| nuire soverchiamenterd'esercito, io..cederei ilmio 


Rassicura! la 'Camèra' ‘sille» nostre armi: Nonne 
iésto® momento 
è necessario.» nostro ‘fucile tion la'ebdevin riulla 
prussiiti, el betie ‘tutti e due’mi' senì- 
dot, Credo, però che il 
nostro fucile non sia l'ultima parola in falto” ‘di 


sufficiente per aver gaso di.guerra, 
il ministero ha feb pat, avete altri fu- 
cili. Le nostre tb ono già Miceiicilio 

i di huovò modello, ‘se- 


| In quarto alle: fortificazioni; presa si interpel 
| lanti ad aspettare fino alla settimana prossima, 
duranto la qnale.sarà presentato.in proposito. un 
progetto di legge sulla difesa dello Stato, che si 
sta redigendo ora serio ‘001 ministro - delle fi- 


Per. ciò. che riguanda. le artigliori; il, ministro 
passa rapidamente in rivista i pregi, edi difetti 


prussiani, hanno; trovato: di. giustificare Je loro 


gna esagerare (se sad: bun. reggimento ritarda per 
qualche ora.il. pane.. Le intendenze forniscono. il 
pane ed il soldato deve averne con sè per due, 
giorni. Se egli lo mangia “prima o lo sciupa è 
ane.' In 
nessun esercito del mondo; intendenza può ga- 
rentire l’ora precisa della consegna’ del'‘pane: La® 
nostrà stampa lia ingrandito”gl’inconvertenti:setiza: 


E mentre?ciò accadeva in Italia i. giornali hanno , 


deva avvisati.i concorrenti mediantò avvisi affissi 
al. luogo. di vendita dei: biglietti. (L’accerisione 
delle: macchine pirotetniche; che le condizioni 
atmosfericiie consigliarono a differire ieri sera 
è rimessa, a sabato 4 corrente. Fu, effettuata 
però la estrazione dei premi, promessi in com- 
mestibili, generi coloniahi ecc. 


la,R. squadra. corazzata composta della Roma, 
della S. Martino e della Castelfidardo , e co- 
mafidatd dall'ammiraglio Del Carretto. La squa- 
dra faceva rotta per Gaeta” di dove salperà 
alla volta di Cagliari. 

Il piroscafo-avviso Baleno. ieri partiva. per 
Geriova. 

Nella» notte di martedì; ignoti ladri, me- 
diante grimaldelli, penetrarono nell’ufficio della 
dogana in piazza Vittorio, € rotte ed aperte 
le due casse-forti, vi rubarono circa 800 lire, 
cioè tutti i denari che vi erano. 

— La Libertà di Roma del 2 corrente reca: 

La Principessa Margherita alle:due di ieri si 
recava a far visita alla principessa Pallavicini 
puerpera. Dopo sirecò a visitare il magnifico 
studio di oreficeria del cav. Augusto Castelfani. 

Probabilmente saranno nominate altre due 
dame di palazzo della Principessa Margherita. 
Sono .in predicato la signora marchesa Lavaggi 
nata Marescalchi, e la signora contessa Lova- 
telli nata Hugart. 

I lavori di Montecitorio saranno continuati 
anche di notte, Stamani si ordinawano i tubi 
per il gaz, intorno al cortile. L’ acqua è stata 
levata dalla fontana fino da.ieri. Si scavano i 
fondamenti per i muri a raggi che devono so- 
stenere I ambulacro intorno all'aula. 

— Nella Nuova Roma del 2 corrente si 
legge : 

Sono state prese le disposizioni necessarie 
per l’impianto dell’ufficio dell’economato ge- 
nerale per le zioni tutte necessarie al:ri- 
tiro dei mobili, ed altri oggetti ‘appartenenti 
alle amministrazioni centrali. Il sig. Focardi, 
ségretario all’Economato, ha già disposto per 
questo servizio relativamente al materiale della 
Direzione centrale del lotto. 

N presidente del Circolo legale che per de- 
siderio del‘ comm. ministro Gadda: si è recato 
unitamente al procuratore generale del Re, al 
presidente della Corte d’appello ed architetto 
Gregori a visitare il. convento dei Filippini, 
locale destinato per la sede dei tribunali, ha 
fatto tenere un rapporto al comm. Gadda 
stesso, iel qualé' viene dichiarata l’impossibi- 
lità di collocare i tribunali in quel convento. 
Il rapporto stesso. propone a. questo scopo 0 
di ‘sistemare .i' tribunali parte nel.palazzo della 
stamperia Camerale e ‘parte nél convento, di 
S. Andrea delle Fratte, oppure di ridurre per | 
essi la Dogana di. Terra a Piazza di Pietra, 


disamina d’una legge sul reclutamento: 
la discussione d'oggi della’ Camera non 
Anzi 


della 9 
mente: verrà. sul terreno quando quella 


legge si dovrà trattare alla Camera. Del 


È giunto.in Firenze: it. valénte.. pianista 
cav A. Holsteîn y@* sappiamo ‘che fra breve 
darà ‘nn concerto. ‘ 


a —. 


È stato pabblicato il'fascicòlo» di marzo della 
Nilova Antologia, che Contiene Te seguenti ma- 
terie : 


dal: ministro, non:-abbiamo nessuna. diffi- 
coltà a conchiudere ‘che ‘anchè ‘quelle ‘ in! 


Ina destino della Fepubblica è in Frahoiay di, Giu- 
seppe Ferrari. — I precursori del Goldoni. Giovan 
Battista Porta, di Eugenio Camerini. — La so- 
cietà berlinese sessant'anni addietro , no di Hille- 


vano quasi inermi in'mezzo a questi PO: 
procellosi. 


Il Cittadino di Trieste del-2 
telegrammi : 
« Brusselle, 1°.-+— Appena messo in libertà 


brand: — Un Autunno..Storiella vana; di Camillo 


Boito, —, 1? discentramento ed il’ goverito” parta- 
mentare, di C. Baer. — Viaggio nel Mar Rossa 
e tra i Bogos, di Arturo Issel. — Dell’ istituto dî 
(Beneficenza in Roma, di F. Nobili Vitelleschi. — 
Rivista scientifica, di Paolo Mantegazza. — Notizie 
letterarie, di Giuseppe Puccianti. — Rassegna po- 
litica, di B. | 


zera. Tutto è già pronto per la sua partenza. 
€ Bordeaux, 4°. — I deputati dell’ Alsazia 
deliberarono di pubblicare una protesta che 


Oggi,.4; balle ore 8] pom.; al signor Filippo Cin- 
tolesi continuerà il suo: corso .di algebra elemen- 
tare-nella solita. sala la Società di ‘onoranza 
funebre,, ora riunione Liberi Pensatori; in via dei 
Beni,.n. 10) 7 è 

Questa sera;.4, a ore 8 precise, nel Pio Istituto 
de’Bardi,. via Michelozzi, n° 2, presso Viù: Mag: 
gio, il prof. Cesare d’Ancona darà la, consueta 
vj lezione di geografia fisica e tratterà Delle, correnti 
marine. 


testa essi manderanno all'Assemblea. 
resto 


mandato. 


intenzione di deporre collettivamente i mandati. 
« Le truppe prussiane che entrano in Pa- 
rigi hanno l’istruzione di arrestare le. persone 
che facessero fuoco’ su di loro, è di non ri- 
n al fuoco senza ordine espresso. » 


DISPACCI ELETTRIGI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 2. — M vicerè d’Egitto accettò la 
mediazione dell’ mghilterra,  diggià accettata 
dalla Spagna. Si fitiene che il conflitto sia 
terminato. 

Bordeaux, 2.:— Un decreto in data del 27 
ordina che tutta la gendarmeria mobilizzata 
rientri nelle sue residenze. Il reclutamento 
delle brigate provvisorie venne sospeso. 

Vienna, 2. = La Presse ha da ‘Berlino che 
lord Loftus a Berlino e Odo Russel a Versail- 
vinendovi il palazzo Borromeo. Questo secondo | les hanno comunicato. un. dispaccio ‘di lord 
progetto Viene generalmente trovato il più pro- Granville, il quale protesta contro; la cifra” 
prio è lo raccomandiamo all’ attenzione del | dell'indennità e le frontiere da cedersi. Il 
R. commissario ‘ed alle Commissioni incaricate * conte di Bismarck respinse ‘ontegoricamente 
afdi queste sistemazioni. questa protesta. 

— L'Osservatore Romano del: 2 marzo scrive: Berlino, 2. — ll Monitore Prussiano pub- 


MINISTERO DELLA ai 


Bollettino meteorologico del Bi 3 marzo 
ore 4 pomerid. è 


Il mareè grosso a )Bari, agielo nel. Canale 
d'Otranto e:a. Torre Mileto; nosso» lingo, le 
coste della “Sicilia ad‘ Ancona éd ino alcuni 
punti del Tirreno! La eorrénte. polare: domina 
sempre ma con''ininore intensità. ll cielo & 
nuvoloso ma ‘éoti minidre intensità. Il. cielo. è 
nuvoloso Soltanto în qualthe'stazione della Si- 
cilia. Il barometro è ‘alzatò fino a4 mm. 
nell’Italia inferiore, ed è rimasto stazionario 
coni. tendenza ad abbassare nell'Italia Superiore 
e centrale. 

È probabile che si ristabilista| lav calma» e 
il tempo si mantenga generalmente bello. 


:Tempetature estreme del di ‘ 8 marzo — 
‘| Termometrografo centigrado del. R. Osservat. 


fucili 


biso- 


prùs- 


tanto gridato perchè 'iù giorno è mancato il sale. Minima» i 20 Sua, Eccellenza il signor conte di Tauffkir: | blica un'deereto imperiale il quale convoca 
(Rumori) Non' si‘può prevedere tutto:in campagna, . otao Massima. +18 È chen, ministro plenipotenziario di Sua Maestà | il Reictisrath pel 24 marzo. 
e quando si p- la guerta bisogna essere preparati 2a il re di Baviera presso la Santa Sede, in se-& Bordeaux, 2 (sera). — Si ha da Parigi, in 
a dalia Nota dei Soiromesn È si giorno guito al richiamo del signor barone d’Arnim; { data di oggi, mezzodì : 

In quanto ai IE» crede nistro Lia sione ADATTO. rimise ieri mattina, 1° marzo, alla Saritità di } “ La città continua ad essere calma. Nessun 
pi--3 pt. Rai 13 pia tag di sn Nostro signore, un autografo di Sua Maestà | incidente è avvenuto in seguito all'entrata del 
graverebbe to ile bilgnci. < l’imperatore Guglielmo, col quale viene accre- | nemico. 


In quantò alla somma di esso bilancio, tento! 


non sono lo, che, mj, .opporrei | come mini 


guorra ad ‘un aumento, ma come consi ere della | 
Corona devo anch ie avere riguardo, alla, situa- 


zione finanziaria dello. Stato. 
In questo anno «i 
Bisognerà ag altri () 
correranno. per, le spese di primo, corredo, 
chè andremo:quasi a 150 milion. + ., 
In quantosalla-spesa, per. l'armamento; ci. 


Assicuro poi l’ on. Corte che non ho 
neppure 


lismò, 


berrlli dll Mn er) Meri 


mi ) ing 

I 
rr 

avvenire, anche 60 a 70 mila, 

In quanto! ai 


id 


bilancio è di 110° vtpilioni,. 
o 7 milioni che oc- 


una_spesa straordinaria, e spero nella prossima 


settimana poterne presentare il relativo ,) SFR: 
per 


rr ora’ del mid'iempo e ché-ho: sempre): 
pensato al nostro armamento ed al nostro sistema” 
di dn ;ehecchè& E fateli îl guge; 


fuoilis dei «bersaglieri fois 
distribuiti 10 mila facili Remington che si ebbero 


‘* 


ditato presso la Santità Sua ‘come rappresen- 
tante della. Confederazione Germanica, 

Questo è il primo atto diplomatico del nuovo 
imperatore di Germania. 

— leri, scrive La Capitale di Roma del 2, 
fa sequestrato il primo numero. del giornale 
La Roma del Popolo, giornale fondato da-Giu- 
seppe Mazzini è diretto dall’avy. G. Petroni. 


Appena ricevuto il telegramma che annun- 
ziaya il voto dell'Assemblea nazionale, Favre 
spedi un dispaccio a Versailles, ma non avendo 
ricevuto alcuna risposta, si recò egli stesso 
questa mattina alle ore 6 al quartiere generale 
di Versailles per reclamare lo ‘sgombero di- 

|.Parigi. 

Bismarek volle un processo verbale ufficiale 
chè constatasse il voto dell’Assemblea. 


Tortoli Ersitià — Gabeano ife tia d6— 
Loni Michele; id.,80 — Signori Italia,‘ id. 8 — 
Mecherini» Emilia; id. 24 — Giorgì Regina, id. 
20 — Migliorini Maria; id. .62 — Traballesi Gio- 
‘vanni, id. 44 — Martini Leopoldo] id, 66 — Ro- 
‘moli Gaetano, ‘id. 69: Taheyrand De Peregord 
Maria; id. 39. 

pr " gui che nòn. ‘avevano SERRE 5 


‘della’ 


cosìe- 
gorrà |. 


Prestito della città di Napoli. — 
Oggi, scrive il Piccolo Giornale di Napoli del 
‘| 2°marzo, ebbe Inogo la decima estrazione del 
prestito della città di Napoli 4868: | 

Vinsero :.L. 25,000 il tum. 3839; L. 4000 
il num. 109634 ; L.. 400 i numeri 147133, 
46948, 94076; bai 300 i numeri 83020, 
445515, 58698; 82683; L..250.i. num. 89374; 
112646, 140607; 84131, 47802, 5915; 150436, 
42598, 76692, 81348, 60926. 

Palazzo incendiato. — All Indépen- 
dance Belge/del 28 febbraio scrivonò dal Mans 


Peli atti di nascita cei setto ati giorno 
iferono 21 21, cioè: 7 maschi, 11 femmine e 3 riatî» 


i 010) Matrimonè «deli 2‘marzo. ; 
) *Brastoht Viricenzio, liogotenenté nei carabinieri 
regli, 'd Falz! Paola; Lblitetatità. 
“Betti! Giuseppe, imp/al fiinistero delle tuto, 
lamanidr i; alta Vasa. 
Camoriére, le Cambi Si! 


partì nuovamente per Versailles. 

Allora si sono scambiate le. ratifiche del 
trattato. e. Favre ritornò a Parigi. 

I ‘prussiani lascieranno. Ja. città domani 
mattina. 

Bruxelles, 2. — L'esercito belga fu. posto 
sul piede di pace. Tutti i militi furono li 
cenziati. 

Lussemburgo; 2. — ll ministero disse che 


" ‘gometì rà 
|, Palta Pietro.) APR usciere, le Casprini Ca- 
rolina; cameriera. { 

mina ii nr inserviente; ; e pantranohi Ar- 


I da alcuni deputati. 


o ed i go den buona, Ri9; cia quel palazzo episcopale, grazie all’impru- | Bordeaux, 3, — Il governo ha deciso.di 
gender DI della -fanteria,..il MET ETTI rc OSE, ffpecioni t/a PA fu | rinviare alle loro case le guardie nazionali 
ministro dice che dopo i mont prussiani, i ‘Axendi to nel nostro! di ente distrai © fiamme, chè non | mobilizzate. 
i { vendo a al È mobili, nè Ja ù i 
n ni soholiquali ch dra Gita‘ sn o, al ripeicono nè i mobi la biancheria, nè | | Questa misura non avrà altro ritardo. che 


Nori reddit prio i ileo af 
stabilire | 


maestro 
macso di 
tutti gli I chi no ne è capare Tom può 
essere m buon ufficialé A:g0) Krona È 4 
I i diozia disp 
che saràsua cura; camg:lo fa per; pinese 


provvedere a tutte le esigenze della; di Lap 


sicurezza del pi la respon- 
sabilità che pu groppa di capo 


+ canarie rover 


dell’ esercito. (Approvazione). 
FARINE ringrazia cea 
sue risposte dategli e degli schiîa 


pronti i profe ipine, Bo "isti 


rono anmunziati Di Siancna arena 6. LA 


Pair Sì assotia’ all cose’ dette dall'oî. Fa: 


Pi stu LA Lai did DEA 


SERA 


igh (spy 


quello necessario per prendere i provvedimenti 
amministrativi e di precauzione onde evitare 
l'ingombro: nelle vie. di comunicazione, Il go- 


si fat janduia, pre- 
Ta toc da” pe 15 LA Sambuy , nel 


poptetaze siena 


“credette Sa Leni în\ tale” riunione, | 
perchè p anno | della:-Fiera di 


pecessi. — I ‘Siornali inglesi annunziano 
ichie' il’ maestro compositore Hervé, autore del 
Piccolo Fausto è di altre. operette comiche, è 
morto in America. 

— L’ Independance Belge del -28 febbraio 
scrive che il conte Pelet de la Lozére, già 
pari di Francia e ministro delle finanze sotto | l’imperatore. 

il governo di luglio. L'imperatore arriverà qui probabilmente il 

— Guglielmo: Lejean, viaggiatore francese $ giorno 6. 
che'fu per qualché ‘tempo prigioniero del ce- Il di ‘9 comincieranno ‘a Bruxelles i lavori 
lebre negus Teodoro di Abissinia, è morto nl- | per i definitivi negoziati della pace. 
timamiente a' PlouégatGuérande, presso Mor- Vierina, 3. — Seduta del Reichsrath. — Il 
laix. G. Lejean era segretario della Società (li 
geografia: di Francia, era uno scienziato, di vi» | ziaria. ligli calcola il disavanzo del 4874 a 
glia, «e pubblicò nel: Giro del: Mondo ‘e: nella 50 milioni e propone di coprirlo mediante una 
Revue des: Deux-Mondes ‘le relazioni de? suoi I emissione di rendita per. 60 milioni nominali, 
viaggi. | Con questa operazione viene pure provvisto al 
=. Tempo di Roma del 2 marzo annun- ! cupone del gennaio 1872, 
zia che, in quella città; cessò improvvisamente ‘ 


un contegno lodevole. 
Berlino, 3. — Si aspetta.un membro della 


ido: ii così nodo fa- 
i vino: na- 


gel i i 

Nomzie INTERNE E Fartt: VARI 

ib cito nie | 

‘= L'Esercito del 3° corfente anniunzia” che 

«pil maggior generale Avet; testè collocato a ri- 

poso: destato» » addetto al “corpo. di stato mag- 
lo Speciale incarico di dirigere î 


iiavsr{i 


| 


U 
Pi 


per incidente. Pende innanzi al'Senato Ta 


può essere considerata che come un’ av- + 
visaglia d’ una lotta. che. più. opportuna-.. 


resto, dal momento che gli interpellanti sî i 
dichiararono soddisfatti delle risposte date ‘ 


terpellanze ebbero .il loro lato, utile; non: ' 
foss'akro. che per calmare. le soverchie'' 
preocenpazioni di quelli che ci dipinge-‘ 


hai seguenti: . 


l’ex-imperatore Napoleone si recherà in Isviz- ' 


verrà inviata a tutte le potenze. Un'altra pro- * 
« Dopo. questi due atti‘ deporranno il loro ; 


€ Bordeaux; 1°. —;La sinistra radicale. ha.: 


cei nas. pico. pezzi. N, |,. 


Il processo verbale essendo arrivato; Favre | 


risponderà domani alle interpellanze fattegli | 


verno spera che le guardie nazionali avranno. 


Corte russa, che viene qui: a  complimentare 


vana Roagliasitaliana cont. 


‘ stettero ‘al ‘funerale del sindaco di Strasburgo. 
Si ha da Parigi, in data di questa mattina: 
Le truppe prussiane incominciarono fo sgom- 

hero; che verrà terminato stamafie llé0r0 14. 
Berlino, 3. — In mezzo alle salve d’arti- 

glieria fu ‘babblicatò un telegrarama. dell’ im- 

peratore che» annunzia;la ratifica "del: «trattato 

di pace. S. M. ringrazia le truppe e attri- 


Quest’oggi alla Camera; a proposito della ., udito a,Dio l'onore della vittoria; 
legge sulla leva, ebbe luogo lo svolgi-; 


di vivere in ancor vegeta étà l'avv, Mattia! ‘deputati; i ministri è tolte nobiltà 1 assi 


n 


BORSE 
; Vienna, 8 niades to 
Mobiliare .o3iarana a | 253904259507 
Lombardo... @0'»0a |-180/30 | 178.80 
Anstriache.. e si 3 + 4 P980 — 72390 
Banca Nazionale... .|:725/—/| 7% 
oleoni d'oro... ... ... +9. $91;2.,9 921;2 
DI su pid Sino sal Ù [= s 
lo sm è 40» 
Rendita austriaca . ...$ 6825 ati 85 
Berlino, 2 | B 
© Avistriachte, >. 00 14 2071}2°| 208344 
Lombarde: (i... +] 9718 | 97 
Mobiliara.. ... . + +4 1971]2 | 1887} 
Rendita italiana | I. | SAN | 41? 
Tabacchi .. i... «.: 1,.89148 | 7891 
Marsiglia; 3 NjpLif05 8 
Rendita francese." li 0 BI Sd “halo 
wi italiana j 0, (ll baile Hg Lal 
Prestito Nazionale... . 402 50‘ 46125 
Lombarde . . ... et 
Homane . . .... . —_ — 18 — 
Spagnuolo. «2° 3034 3034 
Ausiridche, Li 0) guri ai 
Tuvisino 1863 . . . . 172— 16950 
Ottomana 1868. 20100308 _ 
Turco . 0... ... - _ -T_. 
Londra, 2 senso corte 
Consolidato inglese .. = 91916, 9111116 
Rendifa italiana. .. + )54 78) | (BA 1/16. 


Lombarde. —; pasa 
Turco 4 
Cambio su Berlino . . , -—.£ 


Spagnuolo... 


GIACOMO, DINA, DinerròRE | ., 
Rosarno Giovani Gerente 


———_______É_—___-._..++.—.+.—+—e—€—€—=<.,; 3 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Firenze dell 3.. marzo 


Beto + sei +0 Geol 597+ de 56:95 
Hd, 0 04 OL 5710 8708) 
LL e er I ARS 

naz; pag. Bop PO 82-65 6 8060 
Obbl Beni Leclriast. FE, 1 79104 79— 
bacchi, carta > 1, FG: Ì 670 — d. 667 — 
ObbI: 6 0jo Regla Tai 


bacebi, carta £ so-Nokrs &70-— di (= — 


+ Toso, Ti 
10 gennaio 1869 . FCal, 1360 — 4. 1897 — 
Az. Banca naz. Regno ù 
It, 1° luglio 1869. N. i 
ObbI. SS. FF..RR. ./G, L 
Az. SS. FF. Livon. N. 
ObbI, 8/09 dello suddi SN. Î. 
Az. Regia coint, Ta s 
Az. $$. FF. Merid. "FGC 1, 
* Xx it. in pico. pei Ni IL 
14 id. Nel 


Napoleoni d'oro 24: «.. Nelex1.81-:0 


Prezzi fatti dol: E: 01-57 051 57 ©-86295 comuni 


Borsa di Genoya del AI 1) 


» fr 
Banca d'italia ninfa ira 
Az. Ferrovie Meridionali f., m. 
Cred. mob.ital. v. 400. f. m. 
Obbl. Beni demaniali. cont. 


Borsa di Milano” del 2 Ai uu 


14. SS. FF. Merid. ” fm — 
Obb, SS. FF. L-V. Italia centr. 
» » Meridionali f.m. 


» + Città di Milano 1860 conte 
Borsa di Torino del 2 ‘mari 

Corso legale 57-80 v 

Banca Nazionale è. 4. m. in'è, 2365" 

Pezza d’oro:da L. 20da:L--21-02-a 20-99 


Società. ‘sig dr 


GRAND HOTEL: D FIRENZE 


AVVISO 


Il Consiglio di amministrazione previene 
i signori azionisti che dal primo marzo, 


anno corrente, sarà pagato ai portatori — 


delle azioni un dividendo di L.16. 60 per 
azione. 

I pigamento sarà fatto tutti i gi orni 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom., alla 
della Società generale di Credito provin- 
ciale e comunale, via Cavour, N. 11, die- 
tro consegna dei corrispondenti coupons. 


 —————m———————————————————= 


fhinistro delle finanze fece l'esposizione finan- , 


Bordeaux , 3. — Una grande folla, molti ; 


TEATRI D'OGGI 
PERGOLA — Opera La Traviata — 
smeralda 
NICCOLINI — Brindisi. 
LOGGE :— Fernande 
GOLDONI — Le donne bizzarre. 
ROSSINI — Le dita di fatu. 
PIAZZA VECCHIA — La cisterna murata — 
Ballo. La figlia del bandito. . 
PRINCIPE UMBERTO —. Compagnia. equestre 
di Emilio Guillaume. 


Ballo &- 


— Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale” —"s'HeRsit me 


nali d’Italia e di 


d 
50 , 4 mes iv vi: radi 1) via: 
do L'OPINIONE CAI TRA 


PIPPE TI 


Tariffa d’inserzioni 


i, 


"ta Gn ia 


x gti AI Rim CIRIE NOI Gi ORMAI e 
Per la quarta pagina —. °° L " 7 
Comunicati quarta pagina . » 
Per.la.torza 0.0» 


“EMPORIO. COMMERGIA 


PUBBLICAZIONE ‘MENSILE IN 16 GRANDI PAGINE. — 
‘Questa pabblitazione è'una ‘avariata serie di Cataloghi vertenti Libri, Musica, 
Carte Geografiche Oggetti, divnrsì) Cartoni Semi Bachi,' Prof.merie, Medicinali) Se- 
menti e Piante di fiori, Macchine Agricole e da Cucire; ecc, 000. 
Prezzo d'abboramento fianco in tntia Ialia L. 3.50. 

Ogni Associato riceve un premio del valore equivolente. 
al prezzo? d’abhonamento. ELIA 

Il premio viene scelto dall'abbrionato fra 50: descritti ‘nel 1° Numero del 
Giornale. Viene: spedito }1 Programmasarchi me fa ricerca, % ì î 
Dirigere le diminde d'abbonamento ail’Agenzia E. Savallo Milano. 


Farmacia della 


IRGAZIONE SRaEES:  DRIMNICI 


(0 AGQUA DI LITINA, | i tia 


(SoLuzione pi Litisa ErrenvescentE) "| UN* 


Nimedio ufilissimo in quegli stati dell’organismò nei quali 'Urato di Soda è 
‘soggetto adessere ‘depositato nei tessuti, productendoMinfiammazioni gottose, cal- 
Inoli, ecc., ecc, Wrattafigtani 

Ugni bottiglia contiene 23 cantigrammi.di: Carbonato di Litina, da 
Wnna:o:dne volle, serondo l'ordinazione del medico. 

Phezzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il vetro.0 80, 


Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti. Î dicale + xuarigi 
Firenze, — Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17. > Fmenze suali) malattio, nervosa protfotte 
Las : rai che CIODEERO 
ti Ottava edizione 182 
comé inne cin tutta le malattie; 


li 


nisi EPILESSIA miu» || 


ì x guarita coll’estratto. anti-cpiletti:o 
x ER PROFESSORE GEMMA | 


prendersi in) 


% iL 
$i già medico primario, nell’ Ospedale maggidve di Verona. 

© Dieci e pi»'anni non interrotti di pieni suecessi, assicurano l'efficacia dell'F- 
|stratto anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 
‘e esotici e loro alcoloidi formano, la base di questo portentoso medicamento. Lungi 
dal vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida it hene dell’umavità fu 
(R(aîlidata la preparazione ad uh chimico distinto per scienza ed onestà.L'opuscolo| 
3 eneaoo di questa malattia unito alla scatola e lacdoperazione dei medici cu- 

al invocati dagli ammalati coroneranno quest'opera dianifopica: 


Prezzo della Scatola franchi VENIL 


si spedisce dovunque, mediante vaglia postale, franco di. porto, per. tutto 
Tal'iaha È ilregno d'Italia. 


senato 1998 
lia 


TAIRR DES Gann 


—Agenti commissionari per l'Italia, Geroldi e Comp. Via del Seminario, n. 2, LoL, pete 
PR - TORINO. | meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capal 


AGNO-BNOKO 0 Who nstorala' pritsitivo ‘senza ‘inconvesenti nà par 


peare: IS RA OgIaR ue e | i è pelo; nè Danesi. serà pro di ssaa fore 
; cl "i è è eorifivo. applicazione TTO.il colore, rato (e 

I} NDOTO CODICE Posa sCHUTICO ROIO R0=| ES io 
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s ig-gtento stampati ed arricchiti da. vignette utilissime. La pregi Deposito in Firenze, presso la Ditta A, DANTE FERRONI, viù Cavour, 2 
‘Cote nelle materie che trattano è molto agevole aî, dottori In. farmacia "a , 13 Napoli, stavsa Ditta, via Roma già Toledo, a Rane, V 
e Medicina, e specialmente aî giovani studiosi 0 dilettanti. delle Magica. LO. ea EER: iride ig (Asti 
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oppor:nno di ridurra il prezzo, cioè L. 15 in magazzino, L. 16 5", spedita franca, 
DI i volesse legata, — Le: domande: all'ingrosso si diritetània al medesimo 
in Genova da. cni si accorderanno. sconti convenzionali secondo Ja quantità: delle co- 


pio che si domanderanno. ? 
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iiotoria e vverata da quasi un sècolo, sis per là sua composizione eselusiva- 
smente vegetale. Il Rob guarentito genuino dalla firma del dottor  Giraudesu 
de Saint-Gervaii, guarisce radicalmente le affezioni citanee, gl'incomodi pro- 
venienti dall'aerimonia del sangue e degli umori. (Questo Ret è ‘sopratutto 
raccomandato contro le maiattie segrete recenti ‘è invetérate. 
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mano la più leale garanzia; comprovata: ferrovia! diretta, col trasporto ‘a carico! 
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Dirigersi al: Laboratorio di Specialità Cbimiche,, Msdic'nali. ed iIgieniche di A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze,:.; i 

DEPOSITI SUCCURSALI :: Napoli, «Ditta, A. Dante. d'erroni, strada: Toledo,, 53, a 
Curato ; Arezzo,  Ceccherelli,; Acsta, ; Gallesio.- Giovanni ;.vAscona (Svizzera); Carlo 
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Livorno, Dunn e. Malitesta; secova, Bruzza; Bergamo, Terni;, Siena, G. Ciuoli: 
Como, Pagliardi; Lucca, Gemignabi; Lidi, Buggiati; Bergo S. Sepoleto, farmacia 
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mandria avi luogo tra ore dopo l’arrivo medesimo, Arrivando poi la. valigia 
dirimie: del-tamipo fissato, la parisnzà da Aleisandria poîrà essere anticipata. 
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